
2 8 Introduzione.

m anifestarono specialm ente allorché si fecero strada 'le tendenze  
in sè giustificate del nuovo tem po verso una p iù  elevata cultura  
della donna e caddero quelle barriere —  tantoché dei fautori a 
sentim enti cristian i del R inascim ento ebbero il sopravvento nella  
cultura superiore della donna e  caddero quelle barriere, d a  cui nel 
m edio evo era stata  circondata la v ita  della donna. Questa tra ­
sform azione non si com pì senza pregiudizio m orale, tantoché i 
fau tori del rinascim ento cristiano ebbero a fa r  sen tire serie  am ­
m onizioni. «L e m adri che hanno figliuole e voglion le allevare se­
condo Iddio e  secondo l’onesto e  costum ato v ivere  —  dice V esp a­
siano da B isticci alle m adri, proponendo loro a  m odello i r itra tti 
di donne cospicue —  im parino a non fa re  loro leggere nè il Cento 
Novelle, nè i libri del Boccaccio, nè i Sonetti del Petrarca, che, 
benché e ’ siano costum ati, non è bene che le pure m enti delle fa n ­
ciulle im parino ad am are altro  che Iddio e i loro proprii m ariti. 
F are loro leggere cose sacre: v ite de’ santi Padri o istorie, o si­
m ili cose, acciò che im parino a tem perare la loro vita e i loro  
costum i, e  vóltinsi a cose gravi e non leggieri » . 1

Il non aver badato ai pericoli, che giacevano in fondo ai tra li­
gnato rinascim ento, ebbe com e conseguenza che gli sforzi di em an­
cipazione favorirono spesso una vita ignobile e sensuale, benché a 
m olti riuscisse pure di arm onizzare le nuove tendenze con le leggi 
eterne del cristianesim o. N è in case borghesi, nè in fam ig lie  prin ­
cipesche sono m ancate nel secolo XV e  xv i donne insign i, che hanno  
saputo conciliare nel più bel modo la più rigida costum atezza con 
la più fine cu ltu ra .3 Ce ne fa  fede il fam oso Libro del perfetto  cor- 
teejiano com posto da Baldassarre C astiglione, il geniale am ico di 
Raffaello, em inente com e prosatore, poeta e diplom atico. E gli in 
e.sso presenta ai suoi contem poranei un tipo ideale, descrivendo  
in pari tem po in modo attraentissim o il tono della società nobile  
e forse  il prim o salotto, che m eriti questo nom e moderno. Mai 
fo rse  è stata  più m agnificam ente descritta l ’efficacia educativa  
d’una belia e  ragguardevole signora come in questo classico libro, 
che ha reso im m ortale la corte di U r b in o » .3

Il libro del C astiglione pone il principio, che la cultura della 
gentildonna neve raggiungere il m edesim o livello di sviluppo in­
tellettuale del m arito suo. La donna deve sapere intendere e g iu ­
dicare rettam ente nei vari: rami della scienza e delle arti, sebbene
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